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Si cercano volontari antincendio
SOMMA LOMBARDO - Il Corpo volontari antin-
cendio del Parco del Ticino è cerca nuovi volon-
tari. Chi fosse interessato o volesse maggiori in-
formazioni può contattare i numeri
339-3995967, 340-7226275 o 347-3903606.

Pomeriggio di musica e parole
ARSAGO SEPRIO - Termina oggi alle 17.30 nel
cortile delle scuole di viale Vanoni la Settimana
della cultura con il concerto del corpo musicale
arsaghese. Verranno proposti brani di reperto-
rio arricchiti dalla lettura di testi letterari, poe-
sie e canzoni. L'ingresso è libero e gratuito.

«Ricordare non vuol dire assolvere»
Carioni (Pdl) oratore ufficiale alla festa della Liberazione: parlerà anche dei "vinti"

Presentato il nuovo regolamento

Nido, cambiano le tariffe
Ma non le medio-basse Le associazioni devono pazientare

Piccoli spiragli dopo il summit con l’amministrazione Gelosa

. SOMMA LOMBAR-
DO - La prima vol-

ta di un esponente del
Pdl. La concomitante as-
senza del sindaco Guido
Colombo fa sì che sia il
suo vice, l'azzurro Mas-
similiano Carioni, a tene-
re il discorso per il ses-
santacinquesimo anni-
versario della Liberazio-
ne questa mattina alle
11 davanti al monumen-
to dei Caduti di piazza
Scipione alla presenza
delle autorità civili e mili-
tari e con la partecipa-
zione del corpo musica-
le «La cittadina» .
C'è dunque molta atten-
zione alle parole scelte
dal vicesindaco, nonché
capogruppo del Pdl in
Provincia, per l'interven-
to all'ombra del Castello
dopo la deposizione del-
la corona. Visto che ne-

gli anni scorsi non sono
mancati strascichi pole-
mici ai contenuti espres-
si dal primo cittadino do-
po nove anni di governo
del centrosinistra.
«Sarà un discorso equili-
brato mirato a favorire
la ricostruzione di una
memoria condivisa», so-
steneva ieri Carioni. Un
discorso in cui vengono
ricordati anche «quegli
italiani che, avendo com-
battuto dalla parte sba-
gliata, hanno sacrificato
la buona fede alle pro-
prie idee». Sottolineato
ciò, ecco la precisazio-
ne: «Sono sempre stato
idealmente dalla parte
di chi si è impegnato e
ha lottato per la nostra li-
bertà. Il ricordo non si-
gnifica mettere sullo
stesso piano, ma signifi-
ca rispetto e pietà degli

italiani e l'auspicio di
una nazione pacificata
nel naturale rispetto del-
la verità storica tra vinci-
tori e vinti». Il numero
due di Palazzo Viani Vi-
sconti ha poi assicurato
la mancanza di imbaraz-
zo nel parlare di una
«patria invasa dai tede-

schi e oppressa dai fasci-
sti» e di usare più volte il
termine Resistenza, dan-
do al 25 Aprile il signifi-
cato dell'origine della de-
mocrazia e alla festa
l'unione di tutti nel con-
cetto supremo di libertà.
«Un valore che soprat-
tutto i giovani hanno og-

gi il compito difendere,
lottando contro i nemici
del nostro tempo che la
mettono in discussione.
E mi riferisco in partico-
lare al terrorismo, al raz-
zismo, all'integralismo e
al fanatismo, affinché
nessuno di noi possa co-
noscere l'esperienza
atroce dei nostri padri
della patria».
Prima della commemo-
razione ufficiale nel ca-
poluogo, oggi viene de-
posta una corona anche
davanti ai monumenti di
Mezzana (alle 9.15), Coa-
rezza (9.30), Case Nuo-
ve (9.50) e Maddalena
(10.15). Mentre ieri sera
il centrosinistra ha fe-
steggiato in Fondazione
Casolo con la presenta-
zione del libro «Il fiore
meraviglioso 4» a cura
dell'Anpi di Ispra e lo

spettacolo musicale de
«I treni in corsa». Ha det-
to Mary Losito (Pd): «La
Resistenza doveva dive-
nire il mito fondatore su
cui basare la repubbli-
ca. Purtroppo ciò non e
avvenuto completamen-
te, ma quei valori di
uguaglianza, democra-
zia, e giustizia sociale
che sono stati alla base
della Resistenza e che so-
no contenuti nella no-
stra Costituzione, sono
assolutamente sempre
validi e a essi ogni demo-
cratico deve fare riferi-
mento nella propria
azione quotidiana». Se-
condo Alberto Visco Gi-
lardi (Federazione della
sinistra), «il 25 Aprile è
una festa, la festa della
riconquista della libertà
e della democrazia».

Gabriele Ceresa

. LONATE POZZO-
LO - «Pochi giorni

fa abbiamo deciso di or-
ganizzare un incontro di
informazione per far co-
noscere i motivi per cui
le associazioni sociali,
sportive, culturali e di
volontariato del territo-
rio escono penalizzate
dal bilancio di previsio-
ne 2010». Una scelta di
chiarezza quella voluta
dal sindaco Piergiulio
Gelosa circa una settima-
na prima dell'approva-
zione del documento
contabile, già analizzato
in commissione, nel con-
siglio comunale di giove-
dì prossimo.
Non erano infatti manca-
te le lamentele, soprat-
tutto dei sodalizi sporti-
vi, per il taglio dei contri-
buti e per la reintrodu-
zione del ticket per il pa-
gamento delle palestre

dai 14 ai 18
anni, oltre al-
la critica poli-
tica da parte
dell'opposi-
zione. Così,
davanti alle
associazioni
l 'assessore
Sante Cinalli
( F i n a n z e ) ,
presenti pure
la collega Au-
silia Angelino
(Politiche so-
ciali) e il consigliere
Francesco Basile (dele-
gato allo Sport), ha dovu-
to spiegare loro che si è
trattato di una scelta ob-
bligata.
«Le difficoltà sono evi-
denti per un bilancio
quasi imposto da spese
correnti, mutui e conven-
zioni sottoscritte duran-
te l'anno nel rispetto del-
la legge», ha rimarcato

il sindaco. «I
vincoli sono
tanti, troppi,
e non esiste-
vano margini
di manovra
alternativi».
Comunque,
Gelosa è con-
sapevole che
si farà tutto il
possibile per
recuperare
nuove risorse
e provare a

venire incontro alle ri-
chieste delle associazio-
ni. «Alle quali abbiamo
dovuto chiedere un sa-
crificio».
E qui torna alla ribalta il
famoso patto di stabili-
tà. Con il bilancio di Lo-
nate che nella sua com-
plessità ha un avanzo di
poco meno di 2 milioni
di euro nei fatti vincola-
ti. Resta la speranza di

poter usufruire nel cor-
so del 2010 di parte dell'
avanzo e recuperare al-
tri contributi. Di qui l'au-
spicio di Gelosa: «Ora
chiedo alle associazioni
comprensione e aiuto re-
ciproco».
Intanto, in tempi sem-
pre più magri per le cas-
se comunali, alcuni enti
locali — specie quelli am-
ministrati dal Carroccio,
come indicano gli esem-
pi di Attilio Fontana a
Varese e Leonardo Ta-
rantino a Samarate —
hanno lanciato la loro
campagna di donare il 5
per mille ai Comuni. Ini-
ziativa che non convince
Gelosa (Pdl). Il quale pre-
ferisce continuare a pro-
porre la donazione del 5
per mille alla Casa di ri-
poso fondazione anziani
di via Bosisio.

M.Be.

. MALPENSA - (g.c.) «Si può anche sgarrare
una sera, ma non se ci si mette alla guida. La

vita è troppo importante per morire sulle strade per
stupidità, per aver bevuto e non aver pensato alle
conseguenze delle proprie azioni». Questo l'appello
rivolto ieri mattina dal prefetto Simonetta Vaccari
ai 500 studenti delle scuole superiori che si sono ra-
dunati davanti all'hangar del Secondo reparto volo
di Malpensa per l'atto conclusivo del progetto «Pre-
venzione degli infortuni da traffico auto veicolare.
Incidenza dell'assunzione di alcool e droga», giunto
quest'anno alla sua ottava edizione.

«E' una questione di amicizia tra le istituzioni per
mettere in piedi servizi come questi ed è una que-
stione di amicizia tra voi giovani e noi adulti per far
fronte insieme al male e alla sofferenza», ha detto il
provveditore Claudio Merletti, sul palco con nume-
rose autorità (tra gli altri il questore Marcello Cardo-
na) e i rappresentanti delle diverse istituzioni che
hanno aderito all'iniziativa promossa nelle scuole
per attuare interventi di informazione ai ragazzi su
uso e abuso delle sostanze stupefacenti e mirati alla
sensibilizzazione ai principi di legalità, alla tutela
della salute, al rispetto e alla convivenza civile. Do-

po le lezioni teoriche in classe (sono stati coinvolti
circa 3.500 adolescenti), ieri si è passati alla pratica
con la simulazione di un incidente stradale sotto la
supervisione della protezione civile sommese. Con
l'arrivo dei vigili del fuoco per estrarre i feriti dall'
abitacolo, l'immediato intervento della Croce Rossa
per soccorrerli e portarli in ospedale e la fondamen-
tale presenza degli agenti della polizia stradale,
chiamati a effettuare i rilievi e a mettere in sicurez-
za l'area. L'atterraggio dell'elicottero con a bordo
l'unità cinofila è stata la chicca conclusiva di una
mattinata più formativa di qualsiasi libro di testo.

Il monumento ai caduti dove si terrà il discorso (foto Blitz)

Aspesi a Rosate per il prete partigiano

L’eredità di don Giuseppe

L’incontro sulla Resistenza dei moderati

«Fu una guerra civile»

Ieri nell’hangar del secondo reparto volo l’atto conclusivo del progetto contro l’abuso di alcol e droga

Cinquecento studenti a lezione di sicurezza stradale

Cinquecento studenti delle superiori si sono radunati al reparto volo di Malpensa (foto Blitz)

Bollette pazze: mozione della Lega

Trasparenza sul gas

Una elementare di Dumenza in visita al Monsorino dopo la giornata del Verde pulito

I cromlech ripuliti attirano le scuola in gita

. CARDANO AL CAMPO - (g.c.) «Dobbiamo vive-
re bene e con impegno il nostro tempo. Questo

è l'insegnamento che ci ha lasciato don Giuseppe Ol-
drati». Così ieri il sindaco Mario Aspesi ha ricordato
sulla sua tomba a Rosate il sacerdote, tra i fondatori
del Comitato di liberazione nazionale cardanese, al
quale l'amministrazione stamattina dedicherà una
via del centro cittadino durante la commemorazio-
ne ufficiale che inizia alle 8.30 con la messa in suf-
fragio di tutti i Caduti in Sant'Anastasio e culmina
alle 10.45, in sala Pertini di via Verdi, con una mo-
stra grafica dedicata al prete e la testimonianza di
Nuccio Milani, già sindaco di Cardano.
«Il 25 aprile del 1945 — ha detto il primo cittadino
in visita nel Comune del Milanese con circa sessan-
ta cardanesi al seguito — don Giuseppe era armato
sul camion che faceva la spola tra il centro e il Cuori-
cino, invitando la gente alla mobilitazione e a dire
che la guerra era finita proprio mentre i tedeschi
passavano sul nostro territorio. Ecco perché se oggi
ci limitassimo a ricordarlo, a lui non basterebbe».
Aspesi sostiene che la guerra di Liberazione odier-
na è votata a dare lavoro e dignità a tutti, formando
un simbolico Cln contro la povertà e la disoccupazio-
ne. «Noi non viviamo in un paese lacerato e in piena
emergenza come sessantacinque anni fa, ma la sfi-
da dei nostri tempi è uscire dalla crisi economica,
affinché qualcuno si ricordi di noi così come ora noi
stiamo facendo con don Giuseppe».
Aspesi ha deposto ieri una corona al cimitero di Ro-
sate alla presenza delle autorità locali, delle due so-
relle e dei nipoti del prete che visse a Cardano dal
1942 al 1950 e che si meritò una medaglia d'oro del-
la Resistenza per aver dato vita clandestinamente al
Cln il 12 settembre del 1944 in un'antica casa di via
Al Parco. Proprio lì davanti, sotto a una targa risa-
lente al 1973 che Aspesi ha provveduto a risistema-
re, si è fermato lo scorso anno il corteo del 25 Apri-
le, distribuendo a tutti i ragazzi delle scuole presen-
ti una copia del manoscritto integrale che sancì la
costituzione del Comitato. A siglare l'atto furono il
democristiano Giulio Cappelletti, Angelo Pallone in
rappresentanza del Partito comunista e Giovanni
Carù per il Partito socialista.

La cerimonia del 2009 per il Cln cardanese (foto Blitz)

. LONATE POZZOLO - (m.be.) Nessun aumento
tariffario per le fasce medio-basse delle rette

per il nido «I Piccoli Passi» di via Aldo Moro, calcola-
te con l'indicatore socio economico Isee, con l'intro-
duzione del nuovo regolamento. Che sostituisce il
precedente del 1992 ed è stato illustrato in commis-
sione dall'assessore Ausilia Angelino (Servizi socia-
li). L'unica novità che sarà presentata settimana
prossima in consiglio comunale prevede la creazio-
ne e allungamento di due nuove fasce di reddito che
prima non erano contemplate.
In primo luogo è stata estesa quella da 25mila a
30mila euro per la quale la tariffa continua a essere
di 400 euro al mese. In più sono state introdotte la
fascia da 30 a 35mila euro con un costo di 450 euro
e quella oltre i 35mila per una una retta di 500, pure
per i non residenti. Rimangono quindi inalterati i
precedenti otto scaglioni nelle fasce comprese da 0
a 30mila euro: si va da un minimo di 80 euro mensi-
li fino a 2mila euro di reddito, passando per 220 dai
7.500 ai 10mila euro di reddito, ai 360 nella forbice
tra i 20 ed i 25mila euro.
«La nostra — ha detto Angelino — è stata una scelta
politica chiara che non prevede penalizzazioni per
le fasce sociali più deboli». Inoltre per tutte le fasce
sociali di appartenenza Isee sono state apportate
nuove norme, rispetto alle precedenti, per l'orario
introducendo il doposcuola dalle 16.30 alle 18 con
una tariffa minimale di 10 euro al mese che sembra
non abbia preoccupato molto i genitori.

Gelosa (foto Blitz)

. CARDANO AL CAMPO - (g.c.) «Si parla di
estremisti e moderati, ma ancora non ho senti-

to parlare della contrapposizione tra fascisti e anti-
fascisti. Perché si può riscrivere la storia come si
vuole, ma questo è stato il 25 aprile». L'intervento
finale dal pubblico di sala Torre di Enrico Franzio-
ni, tra i maggiori responsabili dell'Anpi cardanese,
ha ravvivato l'altra sera l'incontro organizzato dal-
la Pro loco dal titolo «La Resistenza dei moderati»
con lo scopo di mettere in risalto il ruolo dei partiti
di centro e sfatare il mito che siano stati i comunisti
i protagonisti assoluti della Liberazione italiana.
«Anzi, tra di loro c'era chi combatteva per instaura-
re un nuovo regime, quello sovietico», ha puntualiz-
zato il consigliere del Pdl, Giacomo Iametti, relatore
dell'appuntamento insieme con Giorgio La Rosa, do-
cente di Storia della dottrine politiche alla facoltà di
giurisprudenza dell'università dell'Insubria di Co-
mo. Una conferenza che l'altra sera ha richiamato
decine di cardanesi e ha fatto luce anche sui massa-
cri indiscriminati avvenuti negli anni che hanno pre-
ceduto e seguito il 1945. «Ecco perché bisognereb-
be chiamarla guerra civile e non più guerra di Libe-
razione», ha puntualizzato Iametti.

Le autorità presenti alla manifestazione con il prefetto Simonetta Vaccari (foto Blitz)

. LONATE POZZOLO - (m.be.) Nessun arretra-
mento della Lega Nord, prima forza politica in

paese ad aver scoperchiato il caso bollette pazze,
che dopo l'incontro abbastanza soddisfacente in
municipio dell'8 aprile scorso con Italcogim spa
(summit al quale ha preso parte il capogruppo leghi-
sta Armando Mantovani) ha depositato una nuova
mozione sulla vicenda. Se è vero che la società ha
iniziato a ipotizzare la rateizzazione delle fatture e
a riconsiderare l'ipotesi di uno sportello, è pure ve-
ro che servono risposte. Ed il nuovo testo protocolla-
to da Mantovani, in discussione nel prossimo consi-
glio previsto il 29 e il 30 aprile, invita sindaco e con-
siglio comunale a rendere pubbliche le proposte e le
decisioni del vertice di giovedì mattina per risponde-
re alle esigenze della popolazione.
Un ordine del giorno simile era già stato presentato
dalla stessa Lega. Ma sia la maggioranza di centro-
destra (Pdl e Udc) sia i colleghi di opposizione del
gruppo Democratici uniti (questi ultimi astenuti)
non lo avevano fatto passare. Quindi, Mantovani sot-
tolinea: «Noi vogliamo i fatti, le parole al vento le la-
sciamo agli altri. Adesso la questione del gas la ca-
valcano tutti, ma noi siamo stati i primi e gli unici a
segnalare l'emergenza con i nostri concittadini».
Con tutta probabilità si attenderà l'esito della vota-
zione consiliare. E la riproposizione di un testo non
molto diverso dal precedente fa pensare che il Car-
roccio voglia far uscire allo scoperto sia la maggio-
ranza sia il resto della minoranza.
Il risultato ottenuto dalla giunta Gelosa non è di po-
co conto, ma va tramutato in atto concreto. Avverte
Mantovani: «Noi non abbiamo sepolto l'ascia di
guerra». Che in parole povere significa: la tanto
sbandierata petizione popolare, con una raccolta di
firme per opporsi alle bollette pazze, non è affatto
accantonata.

. GOLASECCA - (g.c.) Una
scolaresca di Dumenza, Co-

mune di 1.400 abitanti del Luine-
se, è arrivata l'altra mattina per
visitare i reperti archeologici cu-
stoditi nell'antiquarium e ammi-
rare i resti della civiltà di Golasec-
ca visibili tra i sentieri del Monso-
rino. Una gita dal forte significato
per l'appetibilità del paese da un
punto di vista turistico e resa più
agevole dal prezioso lavoro di pu-

lizia nei boschi compiuto domeni-
ca scorsa da una ventina di volon-
tari in occasione della giornata
del Verde pulito organizzata dal-
la Provincia.
L'amministrazione comunale,
guidata dal sindaco Madì Reggio,
ha deciso di aderire all'iniziativa,
focalizzando gli sforzi dei concit-
tadini volenterosi nella pulizia
dell'area archeologica del Monso-
rino, valorizzando così il patrimo-

nio storico esistente. Le foglie sec-
che cadute durante la scorsa sta-
gione invernale sono state raccol-
te con particolare attenzione dei
manufatti, per riscoprire nel loro
insieme i preziosi cromlech . Ai
volontari del gruppo antincendio
boschivo del Parco del Ticino,
che hanno coordinato i lavori, si
sono affiancati anche tanti bambi-
ni, tra cui Luca di soli quattro an-
ni.
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